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PRESENTAZIONE
A che cosa serve il “Quaderno dei dettati”?

◗ Migliorare le competenze ortografiche.

◗ Ripassare le regole di ortografia attraverso esercizi e giochi.

◗ Arricchire il proprio lessico.

◗ Mettere alla prova i propri progressi  

   attraverso i dettati.

Come si usa il “Quaderno dei dettati”?

◗ �Scegli l’argomento su cui vuoi esercitarti.

◗ �Esegui gli esercizi e i giochi di preparazione.

◗ �Inquadra il QR Code con uno smartphone e  

seleziona il dettato.

◗ �Ascolta la voce che detta e scrivi sulle righe.

◗ �Riascolta il dettato se lo ritieni necessario e  

rileggi con attenzione ciò che hai scritto. 

◗ �Verifica il tuo dettato alle pagine 46/47/48.

◗ �Evidenzia gli errori con una matita colorata.

CONSIGLI PER  
UN BUON DETTATO

• �Usa questo quaderno in un 
luogo silenzioso.

• �Utilizza la penna con cui scrivi 
più facilmente.

• �Se incontri parole che non co-
nosci, cerca il loro significato 
sul dizionario.

• �Tieni vicino a te un foglio 
bianco per riscrivere le parole 
che, correggendo il dettato, ti 
accorgerai di aver sbagliato. 

• �Non preoccuparti se nel tuo 
dettato troverai degli errori… 
Ricordati che sbagliare serve 
a imparare!
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◗ �PER OGNI DIFFICOLTÀ ORTOGRAFICA TROVERAI:

• una pagina di preparazione al dettato con regole e attività mirate;

• una pagina con il QR Code e le righe su cui scrivere il dettato;

• il testo per la verifica del tuo dettato con le difficoltà ortografiche evidenziate.

PRESENTAZIONE
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1
Completa le frasi con MP, MB, NT o ND.

I suoni MP, MB e NT, ND

Completa il cruciverba e scopri la parola nascosta nelle caselle gialle.

1

2

3

4

5

6

7

8

1. �Ti ripara dalla pioggia. 

2. �Si monta in campeggio.

3. �Si abbrevia con PC. 

4. �La lasci sulla neve  

o sulla sabbia.

5. �Si indossa in cucina.

6. Capelli chiari. 

7. �Il contrario di veloce.

8. �Un mestiere in cui  

si canta.

• �Per il mio co leanno ci sarà una festa in un ca o di grano.

• �Quel castello, in fo o alla valle, è infestato dai fa asmi.

• Mi piacerebbe ca iare posto e mettermi all’o ra.

• �Ho comprato tante ca ele per profumare l’ambie e.

• I po ieri hanno spento in fretta il fuoco. 

• I ga eri di questo ristorante mi piacciono se re.

• �Il ca ione si preparò per la gara e si mise al vola e. 

• �Dopo aver risalito il pe io non ci sentivamo più le ga e. 

• �Oltre il reci o si este evano dei colli ricoperti di lava a. 

La parola nascosta è:  

mp mp
nd nt

mb mb
nd nt

mp
mb mp
mp nt

nd mb
nt nd nd

o m b r e l l o

t e n d a

c o m p u t e r

i m p r o n t a

g r e m b i u l e

b i o n d i

l e n t o

c a n t a n t e

l a m p i o n e
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Dettato
Inquadrami!

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 46

1
Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 1, ascolta la voce che detta e scrivi.
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2 I suoni CE e CIE
Ricorda

Leggi le frasi e cerchia la forma corretta.

• Queste ROCCE / ROCCIE sono molto antiche. 

• Il sole splendeva alto nel CELO / CIELO azzurro. 

• L’ALCE / ALCIE spuntò dal bosco e ci guardò. 

• Quest’anno andrò in CROCERA / CROCIERA con i miei zii. 

• Dietro casa mia ci sono due QUERCE / QUERCIE maestose. 

• Mi porteresti alcune CANNUCCE / CANNUCCIE?

Arancia	  

Marcia	  

Doccia	  

Provincia	  

Torcia	  

Fradicia	  

Scrivi il plurale di ogni parola.

Completa le frasi con CE o CIE.

• Dovrei controllare quali farma  sono aperte.

• Con un tuffo il delfino è risalito in superfi .

• Le goc  di pioggia corrono sui vetri.

• Il punto in cui il fiume s’immette nel mare si chiama fo .

• Tra il fitto fogliame ho intravisto un rvo e una lin . 

• Per terminare questo disegno ho sudato sette cami . 

• Abbiamo ripulito il giardino da tutte le erbac . 

• Il cuoco ha preparato le bilan  sul tavolo. 

Le parole che al singolare finiscono con CIA, al plurale terminano con:
- CIE se prima della C c’è una vocale o se la I è accentata (camicie, farmacie);
- CE se prima della C c’è una consonante.

Si scrivono con CIE anche alcune parole che finiscono con -iere o -iera (arciere, 
crociera…) e parole come cielo, sufficiente, superficie, specie. 

Arance
Marce
Docce

Province
Torce

Fradicie

cie
cie

ce
ce

ce ce
cie

ce
ce
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Dettato
Inquadrami!

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 46

2
Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 2, ascolta la voce che detta e scrivi.
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3

Colora di giallo gli spazi con le parole che contengono GIE.  
Quali frutti appaiono? Scrivilo sotto.

I suoni GE e GIE
Ricorda

Leggi le coppie di parole e indica con una  quella scritta correttamente. 

 sagge

 saggie

 antologe

 antologie 

 frangie

 frange

 igenico

 igienico

 spiaggie

 spiagge

 piogge

 pioggie 

 leggie

 legge 

 grattugie

 grattuge 

I frutti sono:  

oggetto

ig
ie

ne

agente

m
ag

ie

gesso

bugie

allergie

leggero

agenda

igi
en

ico

ra
gg

ie
ra

argento

gr
at

tu
gie

en
er

gi
e

aggettivo

str
at

eg
ie

valigie

Le parole che al singolare finiscono con GIA, al plurale terminano con:
- GIE se prima della G c’è una vocale o se la I è accentata (valigie, allergie);
- GE se prima della G c’è una consonante.

Si scrivono con GIE anche igiene e i suoi derivati, formaggiera e raggiera.  

ciliegie
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Dettato
Inquadrami!

3

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 46

Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 3, ascolta la voce che detta e scrivi.
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4 I suoni Ca, CO e GA, GO

I nomi che terminano in CA o GA, al plurale finiscono con CHI e GHI se sono 
maschili, con CHE e GHE se sono femminili. 

Ricorda

• Ho cercato su internet degli ALBERGI / ALBERGHI in cui dormire.

• Questa zona della città è piena di PARCI / PARCHI.

• Entrambi hanno degli INCARICI / INCARICHI importanti.

• Mi servirebbero degli ELASTICI / ELASTICHI per capelli.

• Questo libro ha dei DIALOGI / DIALOGHI stupendi.

Leggi le frasi e cerchia la forma corretta.

I nomi che finiscono in CO e GO, al plurale terminano con:

- 	CHI e GHI se l’accento cade sulla penultima sillaba (chirurgo – chirurghi). 
	 Fanno eccezione alcune parole: amico – amici, greco – greci. 

-	 CI e GI se l’accento cade sulla terzultima sillaba (medico – medici). 
	 Fanno eccezione alcune parole: incarico – incarichi, arcipelago – arcipelaghi.  

Ricorda

Scrivi il plurale di ogni parola.

Amica	  

Spiga	  

Duca	  

Ruga	  

Lumaca	  

Alga	  

Riordina le lettere e scrivi le parole.

O H E C G I H AD H G I E S O C B I H

Amiche
Spighe
Duchi

Rughe
Lumache

Alghe

D I G H E O C H E C A S C H A G H II
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Dettato
Inquadrami!

4

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 46

Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 4, ascolta la voce che detta e scrivi.
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5 I suoni GLI, li e LLI

Si usa LI all’inizio delle parole, come lievito, liana; in alcuni nomi propri, come 
Giulia, Emilio, Cecilia e in alcune parole, come ciliegia e olio. 
Si usa GLI quando è articolo e in glielo, gliela, glieli, gliele; nei nomi propri come 
Guglielmo, Gigliola, e in tutti gli altri casi. 
La parola famigliare può essere scritta anche familiare.

Ricorda

Completa le frasi con GLI, LI o LLI. 

Completa il cruciverba e scopri la parola nascosta nelle caselle gialle.

1

2

3

4

5

6

7

1. �Si usa come base per 

affettare il pane.

2. �Una roccia che spunta dal 

mare.

3. �1.000.000 in parola.

4. �Lo paghi per entrare al 

cinema.

5. �Serve per contenere l’olio.

6. �Si mette sulla tavola. 

7. �Il femminile di marito.

•	Quando ho ritrovato quel fo o, ho tirato un sospiro  

di so evo.

•	Avvertimi quando l’impasto di Giulia è evitato  

che elo porto in cucina. 

•	Il gioco ere ha a etato tutti con i suoi numeri. 

•	Gu elmo ha comprato una bicicletta; ela consegnano domani. 

La parola nascosta è:  

gli
lli

li
gli

li lli
gli gli

t a g l i e r e

s c o g l i o

m i l i o n e

b i g l i e t t o

o l i e r a

t o v a g l i a

m o g l i e

a l l i e v o
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Dettato
Inquadrami!

5

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 46

Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 5, ascolta la voce che detta e scrivi.



14

6 I suoni GN e NI

Si scrivono con GNIA solo la parola compagnia e tutti i verbi alla 1^ persona 
plurale (-iamo) dell'indicativo presente che contengono GN, come disegniamo. 
Quando dopo la I c’è un’altra vocale si usa NI. Es: miniera.  
Si usa GNI per scrivere il plurale delle parole che terminano con GNO.  

Ricorda

Scrivi per ogni verbo la prima persona plurale dell’indicativo presente.

Scrivi GN, GNI o NI.

•	O  martedì io e Lara accompa amo la  

nonna al supermercato.

•	Ho so ato di essere in un casta eto e  

di vedere due ra .

•	Una bella scampa ata in compa a è quello che ci vuole. 

•	Non ci vergo amo per ente per quello che abbiamo detto. 

•	Quando ci impe amo superiamo o  difficoltà.

•	Questa ghirlanda di fiori di gera o e pi e è ma fica.

VERBO 1A persona plurale

spegnere
sognare
segnare

�ccompagnare
bagnare
regnare

Noi spegniamo
Noi
Noi
Noi
Noi
Noi

sogniamo

segniamo

accompagniamo

bagniamo

regniamo

gni gni

gn gn
gni

gn gni
gn ni

gni gni
ni gn gni
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Dettato
Inquadrami!

6

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 46

Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 6, ascolta la voce che detta e scrivi.
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7 I suoni SCI, SCE e scie

SCE si scrive sempre senza la I; fanno eccezione le parole scienza, coscienza, 
usciere, scie e derivati, per le quali si usa SCIE.
Le parole che al singolare terminano con SCIA, al plurale si scrivono con SCE.

Ricorda

Completa le frasi con SCI, SCE o SCIE.

• Un’alimentazione equilibrata è importante per cre re.

• Abbiamo guardato un bel film di fanta nza. 

• Lo riffo ha arrestato un malvivente. 

• Facciamo un tuffo in pi na?

• Le navi tracciavano delle  nell’acqua.

• Al mercato ho comprato delle fa  per capelli. 

• Ero così in ritardo che ho indossato la maglia a rove o.

• La tigre dai denti a abola era un felino preistorico. 

• Tutte queste ango  non ti  fanno bene. 

• Nella palude abbiamo avvistato diverse bi . 

Coniuga i verbi all’indicativo presente e inserisci correttamente  
SCI o SCE. Segui l’esempio.

Persona Nascere Crescere Uscire

Io
�u

Egli
Noi
Voi
Essi

nasco

sce
scie

sce
sci
scie

sce
sci

sci
sce

sce

cresco esco

nasci cresci esci
nasce cresce esce

nasciamo cresciamo usciamo

nascete crescete uscite
nascono crescono escono
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Dettato
Inquadrami!

7

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 46

Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 7, ascolta la voce che detta e scrivi.
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8 I suoni QU e CU

Il digramma CU è seguito di solito da una consonante, ma fanno eccezione alcune 
parole come scuola, cuore, cuoco, cuoio, circuito, innocuo, scuotere e cui. 
QU è sempre seguito da A, E, I, O. Qui è un avverbio e significa in questo luogo. 
Cui è un pronome e significa il quale. 

Ricorda

Completa le frasi con QUI o CUI.

• Vieni : vorrei mostrarti il mio disegno.

•  non c’è nessuno.

• La foresta in  si rifugiò era stregata. 

• Si sente la musica della festa fino a .

• La città in  abito è poco lontano da .

• Il motivo per  sono  è molto importante.

• Porto  il cesto in  avete riposto le fragole. 

Leggi le coppie di parole e indica con una  quella scritta correttamente. 

 liquore

 licuore

 quadro

 cuadro 

 squillo

 scuillo

 cuoio

 quoio

 equinozio

 ecuinozio

 quaglia

 cuaglia 

 quffia

 cuffia

 osqurità

 oscurità

Scrivi i nomi delle figure con QU o CU.

aquila squalo culla

cuccia cubo cucchiaio

qui
Qui

cui
qui

cui qui
cui qui

qui cui
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Dettato
Inquadrami!

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 46

8
Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 8, ascolta la voce che detta e scrivi.
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9 I suoni CCU, CQU e QQu
Ricorda

Si scrivono con CQU acqua, acquisto, acquietare, acquattare e tutti i loro derivati. 
Alcuni verbi come nascere vogliono CQU alla 1^ e 3^ persona singolare e alla 3^ 
persona plurale del passato remoto, del modo indicativo. Si scrive con CCU la parola 
taccuino, e con QQU solo la parola soqquadro, che significa “disordine”.

Cerca nello schema in orizzontale le parole con CCU, CQU e QQU  
e riscrivile sulle righe a fianco.

R S O Q Q U A D R O
A C Q U A R I O B I
A C Q U E R E L L O
I S U B A C Q U E O
T A C C U I N O Y P
A C Q U A Z Z O N E

Persona Nascere Acquietare Acquistare 

Coniuga i verbi al passato remoto del modo indicativo e inserisci 
correttamente CQU. Segui l’esempio.

Io
Tu

Egli
Noi
Voi
Essi

nacqui

soqquadro

acquario

acquerello

subacqueo

taccuino

acquazzone

acquietai acquistai

nascesti acquietasti acquistasti
nacque acquietò acquistò

nascemmo acquietammo acquistammo

nasceste acquietaste acquistaste
nacquero acquietarono acquistarono
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Dettato
Inquadrami!

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 47

9
Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 9, ascolta la voce che detta e scrivi.
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10 le doppie
Sostituisci la consonante doppia con un’altra doppia e osserva come 
cambia il significato delle parole. Segui l’esempio. 

Etto  

Baffo  

Torre  

Asso  

Bocca  

Penne  

La B non raddoppia mai davanti a –ile. La G e la Z non raddoppiano mai davanti
a –ione. Nei gruppi zio, zia e zie, la Z raddoppia solo nelle parole pazzia, razzia, 
carrozziere, corazziere, tappezziere, e quando deriva da una parola con la Z doppia.

Ricorda

Completa le frasi con B, BB, G, GG, Z o ZZ.

• L’archeologo ha fatto una scoperta incredi ile.

• L’estate è la mia sta ione preferita.

• L’impresa ha richiesto molto cora io.

• Ho provato un’emo ione fortissima.

• Dovrei portare l’auto dal carro iere.

• Saper ascoltare è importante in qualsiasi amici ia.

• All’una di pomeriggio, la sa ia scottava sotto i piedi nudi.

• Viviamo in una re ione molto fertile. 

• Ho un du io: come si scrive questa parola? 

• Quella grotta, secondo la leggenda, ospitava un temi ile orco. 

Mappa  

Rotto  

Palla  

Gatto  

Pinna  

Coppa  

�cco tosse
atto

bolla
pellebasso

passa
gallo

pizza
cozza

mazza
rocco

b
g

gg
z

zz
z

bb
g

bb
b
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Dettato
Inquadrami!

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 47

10
Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 10, ascolta la voce che detta e scrivi.
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11 ancora doppie

I prefissi a, su, fra, sopra, o, contra, cosi raddoppiano la consonante a cui
sono uniti (addosso, soprattutto, cosiddetto, oppure). 
Non raddoppiano la consonante i prefissi sotto, di, tra, contro e intra: 
sottopassaggio, controbattere, intravedere.

Ricorda

Unisci le parole per formarne una nuova. Segui l’esempio. 

Da + vero	  

Se + mai	  

Su + la	  

O + vero	  

Ne + meno	  

Sopra + tutto  

Contra + dire   

Cosi + detto  

Completa le frasi con le parole corrette. Scegli tra queste.

• Questa musica mi sta piacendo ! 

• Il  del pirata era Barbarossa. 

• Vorrei  vedere l’aurora boreale. 

• Preferirei fare danza  che nuoto. 

•  ! Ci sarà anche Anna al parco!

• L’esploratore ha  un misterioso edificio. 

• Un  mi ha trattenuto in ufficio più a lungo.

contrattempo • evviva • eccome • piuttosto • soprannome •  
davvero • intravisto

Leggi le frasi e cerchia la forma corretta.

• Vuoi guardare un film OPPURE / OPURE preferisci giocare?

• Abbiamo attraversato il SOTTOPPASSAGGIO / SOTTOPASSAGGIO. 

• I due naufraghi riuscirono a SOPRAVIVERE / SOPRAVVIVERE. 

• Nel FRATTEMPO / FRATEMPO fece una passeggiata.

• PIUTTOSTO / PIUTOSTO che prendere l’autobus, andò a piedi.

D��ero
Semmai

Sulla
Ovvero

Soprattutto
Contraddire
Cosidetto

Nemmeno

eccome
soprannome

davvero
piuttosto

Evviva
intravisto

contrattempo
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Dettato
Inquadrami!

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 47

11
Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 11, ascolta la voce che detta e scrivi.
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12 l’accento
Ricorda

L’ACCENTO indica la sillaba che va pronunciata con più forza. 
È obbligatorio quando cade sull’ultima sillaba in parole formate da più di una 
sillaba: pie-tà. Vogliono l’accento le parole composte da –tre, -blu, -su e le parole 
composte dalla congiunzione che, come perché e poiché. 
È del verbo essere vuole l’accento, a differenza della congiunzione e.

Cerca le parole nella spirale partendo dal centro e riscrivile  
nello spazio giusto a seconda che abbiano l’accento o meno. 

ACCENTO Senza ACCENTO

B

L U B O
N

T
À

C

HETREN
T

A
T

R
È

A

N
C H E S I N C E R

I T
À

S
U

P
E

R

CHÉQUALCHELU
N

E
D

Ì

Completa le frasi con E oppure È.

• Io  Greta siamo eccitatissime:  la prima volta che partiamo da sole!

•  estate, il caldo  intenso  non piove da mesi.

• Questo spettacolo  emozionante  commovente. 

• Non  mai troppo tardi per scusarsi.

• La storia che racconta la nonna  formidabile.

•  tardi, devo essere a casa a mezzanotte.

• Sapresti dirmi, per favore, che giorno  ?

•  incredibile che tu  Paolo siate già in quarta!

BluBontà

Trentatrè

Sincerità

Perché

Lunedì

Che

Tre

Anche

Qualche

e è
È è e

è e
è

è
È

è
È e
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Dettato
Inquadrami!

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 

di p. 47

12
Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 12, ascolta la voce che detta e scrivi.
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13 monosillabi e accento
Ricorda

I MONOSILLABI qui, qua, su, no, tra, fra, sto, sta, blu, fu, su, do, me, tre e re  
non vogliono mai l’accento. Vogliono l’accento: sì quando ha valore di affermazione, 
già, giù, ciò, più e i monosillabi che hanno due significati. 

Leggi le frasi e cerchia il monosillabo corretto.

• Luca DA / DÀ da mangiare ai gatti.

• Uno spicchio DI / DÌ mela al DI / DÌ fa molto bene. 

• Di LA / LÀ c’è LA / LÀ pasta pronta.

• Metti LI / LÌ i panni sporchi, LI / LÌ lavo subito.

• Di libri NE / NÉ leggo sempre, ma non amo i gialli NE / NÉ i romanzi. 

• SI / SÌ, i miei amici SI / SÌ stanno preparando.

• Avrei voglia di sorseggiare un buon TE / TÈ mentre chiacchiero con TE / TÈ.

Aggiungi l’accento dove occorre.

• E quasi buio e non c’è piu luce. 

• Andiamo a giocare giu in cortile: ho lasciato la palla la. 

• Hai sentito cio che ha detto il mago? 

• E gia ora di andare a letto, ma vorrei restare di piu. 

• Su nel cielo, a volte la luna si vede anche durante il di.

• Se fra tre minuti vengo li, mi dici come sto con questo vestito? 

Completa le frasi con i monosillabi corretti. Scegli tra questi: 

• Nessuno sa cosa c’è  nelle profondità degli abissi. 

•  facendo una fotografia al tramonto. 

•  i miei vestiti c’è sicuramente qualcosa che ti piacerà!  

• Avresti voglia di una tazza di ?

sto • tè • giù • fra

giù
Sto
Fra

tè
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Dettato
Inquadrami!

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 47

13
Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 13, ascolta la voce che detta e scrivi.
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14 l’apostrofo

Completa le frasi scegliendo la forma corretta. Scrivi nel riquadro giallo 
la lettera corrispondente e, alla fine, scoprirai chi ha lasciato l’orma.

Alcune parole perdono la vocale finale quando la parola che segue inizia con una 
vocale o con l’H. La caduta della vocale si indica con l’APOSTROFO. 
L’apostrofo si usa soprattutto con gli articoli lo e la e con le preposizioni articolate 
come sulla, dello, nello, alla, dallo…  Es: Alla ombra diventa All’ombra. 

Ricorda

• Mi piace fare un pisolino amaca. sulla sull’
E L

• osso è stato seppellito dal mio cane. 

• edera si arrampicava sui muri della torre. La L’
T ’

Nello Nell’
O G

dell’ delle
N R

Lo L’
E S

• spazio la distanza si misura in anni luce. 

• Sono riuscita a prendere il treno otto.  

 ha lasciato l’orma.

• Il negozio di cui ti parlavo è quello angolo. all’ allo
O L

Riscrivi utilizzando l’apostrofo. 

Dello uovo	  

Sullo albero	  

Dalla amica	  

Nello hotel	  

Alla elica	  

Lo alieno	  

Lo hamburger	  

Della idea	  

sull'

L'

Nello

delle

L'

all'

L'orso

Dell'uovo
Sull'albero
Dall'amica
Nell'hotel

All'elica
L'alieno

L'hamburger
Dell'idea
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Dettato
Inquadrami!

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 47

14
Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 14, ascolta la voce che detta e scrivi.



Bello/aQuello/a

32

15 ancora apostrofo

L’APOSTROFO si usa anche con gli aggettivi femminili alcuna, ciascuna e nessuna 
davanti a nomi femminili che iniziano per vocale, in alcune espressioni, come 
senz’altro, tutt’uno, con alcuni aggettivi, come quello/a, bello/a, santo/a, grande. 

Ricorda

Leggi le frasi e cerchia la forma corretta. 

• Con me non devi avere NESSUNA / NESSUN’ paura.

• NESSUN / NESSUN’ altra avventura supererà mai questa! 

• CIASCUN / CIASCUN’ ape volò su un fiore diverso. 

• CIASCUN / CIASCUN’ albero del giardino ha bisogno di cure. 

• Non ho ALCUNA / ALCUN’ voglia di dormire.

Leggi le coppie di parole e indica con una  quella scritta  
correttamente. 

 senza altro

 senz’altro

 tutto uno

 tutt’uno 

 quella auto

 quell’auto

 bell’esempio

 bello esempio

 quello abito

 quell’abito

 Sant’Anna

 Santa Anna 

 nessuna arnia

 nessun’arnia

 quella uva

 quell’uva

Elefante
Amico
Anatra
�asa

Quell’�lefante Bell’�lefante

Completa la tabella scrivendo per ogni nome i due aggettivi in modo 
corretto. Segui l’esempio. 

Quell'amico

Quell'anatra

Quella casa

Bell'amico

Bell'anatra

Bella casa



33

Dettato
Inquadrami!

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 47

15
Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 15, ascolta la voce che detta e scrivi.
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16

Riscrivi utilizzando l’apostrofo. 

C’È, C’era, c’erano E c’eravamo

La caduta della vocale e la sostituzione con l’APOSTROFO si ha anche con la 
particella CI davanti al verbo essere: c’è, c’era, c’erano, c’eravamo.

Ricorda

Ci è  

Ci era  

Ci erano  

Ci eravamo  

Completa le frasi con C’È o C’ERA.

• Oggi  tantissima neve sulle montagne. 

• La nonna inizia a raccontare: –  una volta... – 

• Scoprimmo che nel baule del pirata non  nessun tesoro. 

• Se ora guardi bene,  la luna piena. 

• Quel giorno  il clima perfetto per tuffarsi. 

• Forza, apri il pacchetto e scopri cosa  dentro!

• Cosa  di più buono di un piatto di spaghetti?

• Ieri non sono potuto venire alla festa. Chi ?

Completa le frasi con C’È, C’ERA, C’ERANO o C’ERAVAMO.

• Nello spettacolo non  animali, ma  un bravo acrobata.

• Ti ricordi quando l’anno scorso  nascosti in soffitta? Che ridere!

• Stamattina  la nebbia, ora  il sole.

• L’anno scorso, proprio qui  un bellissimo cervo. 

• Non sapevamo ancora quanto  sbagliati. 

•  posto anche per me?

• Non ti ricordavi, ma io e te  già stati prima.

C'è
C'era

C'erano
C'eravamo

c'è
c'era

c'era
c'è

c'era
c'è

c'è
c'era

c'erano c'era
c'eravamo

c'era c'è
c'era
c'eravamo

C'è
c'eravamo
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Dettato
Inquadrami!

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 47

16
Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 16, ascolta la voce che detta e scrivi.
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17

Riscrivi utilizzando l’apostrofo. 

l’apostrofo e il verbo essere

La caduta della vocale finale e la sostituzione con l’APOSTROFO avviene anche 
con alcuni MONOSILLABI quando hanno la funzione di pronome davanti  
al verbo essere: mi è diventa m’è, si è diventa s’è, e così via. 

Ricorda

Mi è  

Ti è  

Si è  

Ne è  

Collega le parole con lo stesso significato. Segui l’esempio.

M’È TI È S’È NE È

C’ÈMI È N’È T’È SI È

Leggi le frasi e cerchia la forma corretta. 

• Nella torta non ce NÉ / N’È moltissima di cioccolata.

• Non CE / C’È più nessuno: CE / C’È ne andiamo?

• Non è bello pensare solo per SÉ / S’È. 

• L’ultimo film ME / M’È piaciuto molto. 

• Stai attento, TE / T’È caduto il gelato! 

• Sara SÉ / S’È dimenticata la merenda. 

CI È

M'è
T'è

S'è
N'è
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Dettato
Inquadrami!

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 48

17
Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 17, ascolta la voce che detta e scrivi.



38

18

Aggiungi la H solo dove occorre.

• �Il cavaliere a  un  

bel mantello. 

• �Questa sera leggerò una fiaba 

 a  mio fratello. 

• �All’improvviso, il drago si ferì e urlò: 

–  A i ! –.

• �Mi piacerebbe andare in vacanza 

a  Londra. 

• �–  O ! Che splendido panorama si 

vede da quassù.

Completa le frasi con HO, O, HAI, AI, HA, A, ANNO oppure HANNO. 

• Preferisci il mare  la montagna? 

•  tutti i miei amici piace camminare.

• Ci diamo appuntamento  giardini pubblici? 

• Io  voglia di giocare a nascondino. 

• I miei cugini  salvato una volpe. 

• Chi di voi  una felpa da prestarmi? 

• Quest’  visiterò una nuova città.

• Stai molto bene quando  le treccine.

• Un  fa io  iniziato a pattinare. 

• I miei compagni di squadra mi  fatto molti complimenti. 

• ! Che meraviglia! 

• Nello zaino  tutto l’occorrente per l’escursione. 

• Ci servirebbe un pennarello nero  marrone. 

•  chiesto a Nora se le piace di più la pizza  la pasta. 

Completa le frasi con OH, HO oppure O. 

l’H e il verbo avere

La lettera H si usa in alcune forme del verbo avere: ho, hai, ha, hanno.  
Nelle esclamazioni, se composte da una sola vocale, l’H si scrive alla fine (oh!); 
se sono composte da due vocali, l’H è in mezzo (ahi!).

Ricorda

Oh
ho

o
Ho o

h h

h

o
A

ai
ho

hanno
ha

anno
hai

anno ho
hanno



39

Dettato
Inquadrami!

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 48

18
Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 18, ascolta la voce che detta e scrivi.
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19 l’apostrofo e il verbo avere

La caduta della vocale e la sostituzione con l’APOSTROFO avviene anche con lo  
e la con funzione di pronome davanti al verbo avere: l’ho, l’ha, l’hai, l’hanno. 

Ricorda

Collega le parole con lo stesso significato.

L’HO L’HANNO L’HAI

LO HOLO HANNO LO HA LO HAI

L’HA

Leggi le frasi e cerchia la forma corretta. 

• Ho comprato un gelato e LO / L’HO mangiato con piacere. 

• Mario e Tina hanno fatto un pupazzo di neve e L’ANNO / L’HANNO vestito. 

• Non trovo il cappello. È strano, non LO / L’HO perdo mai! 

• L’ANNO / L’HANNO scorso giocavo a tennis. 

• Il gatto ha una nuova amica. Non LA / L’HA lascia un secondo. 

• Dopo aver inventato una ricetta, il cuoco LA / L’HA scritta sul quaderno.

• Te LO / L’HO già detto che L’HANNO / L’ANNO prossimo andremo in Grecia?

Riscrivi correttamente come nell’esempio. 

L’hanno prossimo	  

La informata	  

Non ce lo	  

Lo hai invitato?	  

L’anno chiamata	  

L’ha compro io	  

Lo visto	  

L’�nno prossimo
L'ha informata

Non ce l'ho
L'hai invitato?

L'hanno chiamata
La compro io

L'ho visto
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Dettato
Inquadrami!

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 48

19
Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 19, ascolta la voce che detta e scrivi.
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20 il troncamento

Si chiama TRONCAMENTO la caduta della vocale o della sillaba finale di una 
parola davanti a un’altra. 
Si troncano: l’articolo uno davanti a nomi maschili che iniziano per vocale o per 
consonante diversa da S impura, Z, GN, PS, X; qualcuno, nessuno, ciascuno, tale, 
quale, fino, alcuno; buono, bello, santo, amore, bene, mare; i titoli di signore, 
professore, dottore, ingegnere; le espressioni qual è, qual era e qual erano.

Ricorda

Riscrivi utilizzando il troncamento. Segui l’esempio.

Un �attoUno gatto  

Uno orso  

Uno osso  

Uno biscotto  

Uno panino  

Uno occhio  

Completa le frasi con le parole corrette. Scegli tra queste.

•  pompiere si diede da fare per spegnere l’incendio. 

•  era il finale di quel bellissimo film? 

• In mezzo al bosco non si sentiva  rumore. 

• Oggi il  Rossi verrà a visitarmi. 

• Il patrono della nostra città è  Paolo. 

• Per queste cose, tu hai sempre  occhio.

• Il  Bianchi va sempre in vacanza in Svizzera. 

ciascun • signor • San • buon • alcun • Dottor • qual

Leggi le coppie di parole e indica con una  quella scritta correttamente. 

 Ciascuno bambino

 Ciascun bambino

 Nessun zaino

 Nessuno zaino 

 Alcuno aereo

 Alcun aereo 

 Bello pensiero

 Bel pensiero 

 Ciascun musicista 

 Ciascuno musicista  

 Uno operaio 

 Un operaio 

Un orso
Un osso

Un panino
Un occhio

Un biscotto

Ciascun
Qual

alcun
Dottor

San
buon

signor



43

Dettato
Inquadrami!

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 48

20
Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 20, ascolta la voce che detta e scrivi.
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21 il troncamento con apostrofo

Il TRONCAMENTO non richiede l’'apostrofo, tranne in alcune eccezioni. 
Un poco diventa un po’; nella 2° persona singolare dell’imperativo alcuni verbi 
perdono la vocale finale e si scrivono con l’apostrofo: dai diventa da’ -  
fai diventa fa’ - vai diventa va’ - stai diventa sta’ - dici diventa di’.

Ricorda

Aggiungi l’apostrofo dove occorre.

• Da la mano e di buongiorno.

• Fa quello che credi.

• Vorrei un po di latte e miele. 

• Sta attento quando guidi e va piano.

• Va a prendere i gessetti.

• Sta tranquillo, arriveremo presto.

• Quanto fa due più due?

• Ora di anche tu come la pensi!

• Ti do un consiglio: fa un po di sport!

• Il gatto sta tutto il giorno alla finestra.

Completa le frasi scegliendo la forma corretta. Scrivi nel riquadro giallo 
la lettera corrispondente e, alla fine, scoprirai chi è la persona nascosta.

• Ti prego,  di sì! di’ di
S G

• Marco  a letto presto.

•  retta a me, ci penso io. Da’ Da
I D

da’ da
S R

Fa Fa’
I E

va va’
N O

• Il faro,  lontano, sembrava deserto.

•  in fretta, ho fame.  

La persona nascosta � �na  

• Cosa aspetti?  a salutarla! Va Va’
V A

di'

' '
'

'
' '
'

'

'
' '

Da'

da

Fa'

va

Va'

S

I

R

E

N

A

sirena
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Dettato
Inquadrami!

VERIFICA 
il tuo dettato 
con il testo 
di pag. 48

21
Ora mettiti alla prova! Inquadra il QR Code, seleziona 
il dettato numero 21, ascolta la voce che detta e scrivi.
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controlla qui i tuoi DETTATI
I SUONI MP, MB E NT, ND

Il labirinto
Il quindici novembre c’è un evento importante a Parma. Se 
guardi bene vedi una fila di tante tende accampate, se tendi 
le orecchie senti il rullio dei tamburi che avvisa dell’inizio della 
competizione. Si tiene, infatti, la grande sfida del labirinto! I 
bambini partecipanti arrivano da tanto lontano e sembra 
che diano fondo a tutto il loro talento. Per tutti è sempre 
un gran divertimento mettere alla prova il proprio senso 
dell’orientamento, specialmente quando si è insieme. 

pag. 51

Auguri Celeste
Sulla nave da crociera si celebra il compleanno di Celeste. La 
pittrice di bordo le ha donato un bel ritratto con una grande 
cornice color cielo. Intanto, per la festa, dalla cucina escono 
salsicce e torte di arance. Tutti gli invitati indossano vestiti e 
camicie eleganti, e preparano le pance per la cena. Invece ecco 
Alice, la fotografa, scattare le foto alle facce sorridenti e anche 
ai delfini di ogni specie, che saltano felicemente fuori dalle 
onde, fino in superficie, per fare festa proprio a Celeste!

I SUONI CE E CIE pag. 72

Comodi così
Luca e i suoi amici cercano in un catalogo un albergo per le loro 
vacanze e scelgono l’hotel “Antichi alloggi” che si trova sulla 
riva di due laghi gemelli. Durante il soggiorno potranno visitare 
il museo, che dentro le teche raccoglie tanti reperti dell’epoca 
dei Greci. Poi potranno camminare nel parco storico tra stormi 
di oche e campi di spighe dorate, fare tanti giochi all’aria aperta 
e osservare le gigantesche tartarughe nel giardino. Ma la cosa 
che vorranno fare di più sarà provare le comodissime amache!

I SUONI CA, CO E GA, GO pag. 114

I mirtilli 
È la vigilia di Carnevale e i miei fratelli ed io siamo pronti. 
Virgilio sarà un ammiraglio, Giulia si vestirà da coniglio, Emilio 
da gallina, Licia, invece, ha il vestito da cespuglio e io sarò una 
libellula a pallini. Nell’aria si sente già un profumino familiare. 
Il nonno Guglielmo sta preparando i suoi meravigliosi dolci ai 
mirtilli, che ha fatto lievitare tutto il giorno. – Come sono belli, 
ma anche tanto buoni! – esclamiamo in coro, liberando un 
sospiro. E per ringraziarlo, gli diamo tutti un bel bacio!

I SUONI GLI, LI E LLI pag. 135

Sognando con ingegno
Il signor Daniele è un ingegnere veramente geniale e il suo 
condominio, segnalato da un’insegna nella campagna di 
Bologna, è pieno di un’infinità di congegni meccanici, dal 
bagno al comignolo, che ha disegnato di suo pugno. Non si fa 
mancare niente: ha persino una lavagna tecnologica! Il sogno 
di Daniele, però, è un altro: nell’animo, fin dall’inizio, ha sempre 
sentito di essere un giardiniere. Infatti, nei giardini sul retro ha 
gerani, una vigna e persino due cani che gli fanno compagnia! 

I SUONI GN E NI pag. 156

Esperimenti scientifici
Entro per magia in un libro di fantascienza ed ecco che scendo 
con un ascensore proprio nel centro della Terra. Lì incontro 
uno scienziato affascinante che inventa delle strane miscele 
viscide. Una pulisce le rocce molto lisce. Un’altra miscela 
nutre i pesciolini a strisce della fontana sotterranea, un’altra fa 
crescere gli sciami di moscerini, un’altra ancora fa fare solo dei 
gran scivoloni. Alla fine, però, scelgo di salutare lo scienziato e 
di uscire dal libro per andare a giocare in piscina!

I SUONI SCI, SCe E SCiE pag. 177

Una scuola tranquilla
Nella mia scuola regnano la tranquillità e la pace. Allo squillo 
della campana tanti bambini curiosi passano proprio qui, sotto 
la grande quercia, ed entrano in classe. Qualcuno discute e 
qualcun altro canta. Un altro ancora ha perso la cuffia, c’è chi 
si scusa per il ritardo e chi è ancora col pensiero al suo cuscino. 
Poi, però, senza far questioni, in quattro secondi tutti aprono 
il quaderno e diventano quieti. Quando sei in una scuola così, 
impari di sicuro tantissime cose!

I SUONI QU E CU pag. 198

I SUONI GE E GIE3 pag. 9

Con o senza magia?
Ho avuto un colpo di genio: le magie potrebbero servire per 
superare i problemi con allegria! Le bugie diventerebbero 
ciliegie buone. Le valigie pesanti potrebbero volare leggere. 
Le piogge noiose si trasformerebbero in musica. Sulle calde 
spiagge ci sarebbero gelati di tutti i gusti. Le grandi regge vuote 
sarebbero sale giochi. Le allergie sparirebbero, le agende piene 
di impegni darebbero il congedo. A pensarci bene, però, con un 
po’ di ingegno, di saggezza e di energie, è tutto più divertente 
senza le magie!
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Sulle gobbe
Anna e Mattia vanno in viaggio in Egitto con la loro motoretta. 
Sembra incredibile, una pazzia, e infatti dopo un centinaio di 
chilometri le ruote scoppiano per la sabbia caldissima. Non ci 
sono carrozzieri nel deserto, ma Anna intravede una soluzione. 
Infatti, come un miraggio appaiono i mezzi di soccorso: due 
bellissimi cammelli ben attrezzati! Il pericolo è scampato e ora 
il viaggio è ancora più avventuroso. Chissà dove li porteranno i 
loro nuovi amici, e quale sarà la prossima tappa?

LE DOPPIE pag. 2310

Lassù in cima
Ventitré alpinisti lunedì prossimo scaleranno la Vetta Blu. 
Sarà faticoso arrivare fin lassù perché il percorso è lungo e 
tortuoso, ma gli alpinisti si arrampicheranno con abilità. Per loro, 
infatti, percorsi così sono quasi la normalità! A metà salita si 
fermeranno in baita per fare uno spuntino con un buon caffè, 
un tiramisù e acqua a volontà. Dovranno fare in fretta, però, 
per salire finché ci sarà luce. Poi, il giorno seguente, martedì, si 
daranno il buondì e parteciperanno a una gara di solidarietà per 
le persone in difficoltà.

L’ACCENTO pag. 2712

Non è un lavoro per tutti
Otto fa il vigile vicino al sottopassaggio. Dalla sua postazione 
si accorge di chi è in sosta vietata piuttosto che nel parcheggio 
e, nemmeno a dirlo, accade fin troppo spesso! Nel frattempo 
alza la paletta perché qualcuno corre troppo in bicicletta. 
Non fa una piega se viene contraddetto oppure se ha un 
contrattempo, semmai fa un sospiro e ci ride su. Nel suo lavoro 
è piuttosto intransigente, ma è soprattutto gentile. In breve, si 
può dire proprio che Otto sia davvero un bravissimo vigile!

controlla qui i tuoi DETTATI
Quanta acqua!

La riserva acquatica un giorno venne messa a soqquadro da un 
brutto acquazzone. Gli animali si spaventarono molto. La custode 
della riserva lesse su un taccuino le istruzioni per acquietarli e si 
occupò di accudirli al meglio. Poi si infilò la tuta da subacquea 
e si tuffò in acqua per controllare la situazione. Quando tutto 
fu quieto, diede loro il cibo fresco appena acquistato. Proprio 
quel giorno, così, grazie all’acquazzone nacque una bellissima 
amicizia tra la custode e tutti gli animali della riserva. 

I SUONI CCU, CQU E QQU pag. 219

A base d’acqua
Quante cose posso fare con l’acqua! Nell’acqua mi tuffo, 
nuoto e gioco. Con l’acqua mi lavo tutto quanto e mi rinfresco! 
Sull’acqua salto, galleggio e scivolo. Sto vicino all’acqua in estate 
per cercare da mangiare. Mi riparo dall’acqua che cade dal cielo 
non con l’ombrello, ma con l’ala. Dell’acqua non ho paura: c’è 
anche da dire che nell’acqua trascorro buona parte della mia 
vita, ed è così praticamente da quando sono nato. D’altra parte, 
sapete, sono un anatroccolo! 

L’APOSTROFO pag. 3114

Neve notte e dì
Già da dieci giorni il meteo dà previsioni terribili di nevicate 
per tre notti e tre dì. Se le previsioni si avverassero, sia qua in 
pianura che là sulle colline cadrebbe proprio tanta neve. Qui 
dovrebbero arrivare gli spazzaneve in fretta per liberare le strade: 
gli altri anni li ho visti lavorare giorno e notte, ne passavano a 
tutte le ore! Ciò di cui sono convinto però è che né freddo né 
gelo fermeranno i giochi dei bambini che, tra una palla di neve 
e l’altra, saranno proprio i più felici.

MONOSILLABI E ACCENTO pag. 2913

Una bell’onda 
Anche quest’anno in spiaggia, ciascun’amica di Mina era pronta 
per giocare a fare i castelli di sabbia. Senza nessun’esitazione 
si misero all’opera in quell’impresa divertente con i secchielli 
e le palette: qualcuna si divertiva a fare i fossati, qualcun’altra 
si impegnava a costruire le torri. All’improvviso, però, una 
bell’onda spazzò via tutti i castelli appena costruiti. Era senz’altro 
un peccato, ma Mina era brava come nessun’altra a inventare 
giochi nuovi: – Ho avuto quest’idea… – cominciò.

ANCORA APOSTROFO pag. 3315

I tornei
Oggi al palazzetto c’è una partita di pallavolo e ieri c’era un 
torneo di calcio per ragazzi. Avremmo voluto partecipare a 
entrambi, ma c’erano troppi iscritti e non c’era più posto per 
le nostre squadre. Non importa, sappiamo che c’è sempre una 
lista lunga di prenotazioni e, perciò, c’è da portare pazienza. 
Speriamo che organizzino di nuovo un torneo in spiaggia come 
quello in cui c’eravamo divertiti proprio tanto l’anno scorso, e 
in cui c’erano tanti bambini con cui fare amicizia!

C’È, C’era, c’erano E c’eravamo pag. 3516

ANCORA DOPPIE11 pag. 25
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Andiamo?
Oggi m’è venuta voglia di andare al lago e ho chiesto a 
Carlo di venire con me. – T’è venuto proprio un colpo di 
genio! In più ho una gran voglia di andare in barca a vela, 
la mia passione! – mi ha risposto lui. M’è piaciuto passare la 
giornata sull’acqua. C’era un bel vento e la barca filava veloce. 
Ci siamo divertiti così tanto che quando s’è fatta sera e il cielo 
s’è scurito per far posto alle stelle, non avremmo più voluto 
andarcene, così abbiamo deciso di tornare anche domani.

L’APOSTROFO E IL VERBO ESSERE pag. 3717

Una dolce festa
La mia amica Nadia ha cercato la ricetta per fare il gelato e l’ha 
letta con cura. Poi mi ha chiesto: - Tu l’hai mai fatto? - Io le 
ho risposto di sì. Così l’ho aiutata a mescolare la panna con lo 
zucchero e l’ho montata con attenzione. Nadia l’ha arricchita 
con le amarene e l’ha messa nel congelatore. Poi, una volta 
pronto il gelato, l’ho assaggiato e l’ho trovato delizioso, quindi 
le ho detto che era perfetto per la festa di quella sera. Lì, infatti, 
proprio come pensavo, l’hanno apprezzato proprio tutti! 

L’APOSTROFO E IL VERBO AVERE pag. 4119
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Che gran vittoria!
Il signor Gino è un gran atleta di corsa campestre, perché 
nessun altro è veloce come lui in quella disciplina. Si allena 
ogni giorno, anche con il brutto tempo, per fare sempre un 
buon risultato. Gino, infatti, porta a casa un bel premio quasi 
ad ogni gara. Sia quando ottiene la vittoria che quando perde, 
Gino è comunque un uomo felice, perché correndo non ha 
alcun pensiero. Ma qual è la cosa che lo fa sentire davvero 
un gran campione? Fare il papà del suo bimbo appena nato! 

IL TRONCAMENTO pag. 4320

Nonni sulle giostre
Oggi, come l’anno scorso, sono andato al parco divertimenti 
con i nonni. La nonna, che ha paura delle giostre, si aggrappa 
ai bordi, sospira e dice sempre: – Hai visto quanto siamo in 
alto? – Ma io ho proprio una gran voglia di provare tutte le 
giostre e non mi faccio impressionare. Il nonno, mentre è sulle 
montagne russe, ride o grida a squarciagola: – Ah! – I nonni 
hanno una certa età, ma hanno la capacità di farmi sempre 
ridere, e per questo sono la mia compagnia preferita!

L’H E IL VERBO AVERE18 pag. 39

La focaccia
Quando sono con mio fratello non mi annoio mai. Ogni giorno, 
infatti, se ne inventa una in cucina e non sta mai fermo. – Di’, 
facciamo la focaccia? – mi ha appena chiesto, e io non posso che 
dirgli di sì. Così comincia la vicenda: – Fa’ in fretta a impastare 
altrimenti si formano le bolle! Sta’ attento alla focaccia in forno 
altrimenti si brucia ed esce un pasticcio! Bene, ora va’ a lavarti 
le mani! – L’ultimo “ordine” è poi il mio preferito: – Da’ qua la 
teglia e dammi un abbraccio! –

IL TRONCAMENTO CON APOSTROFO pag. 4521


